Discepoli della Parola – Gruppi di ascolto della Parola “Alla scuola di Marco”
“Rimanete nella mia Parola” è il motto scelto per la V “Domenica della Parola”, 21 gennaio 2024. Papa Francesco, fin dagli inizi del suo pontificato, ha sottolineato l’importanza dell’ascolto, della frequentazione quotidiana della Parola. “La Parola di Dio fa crescere, dà vita. E qui vorrei ricordarvi l'importanza di avere il Vangelo, la Bibbia, a portata di mano - il Vangelo piccolo nella borsa, in tasca- e di nutrirci ogni giorno con questa Parola viva di Dio: leggere ogni giorno un brano del Vangelo, un brano della Bibbia. Non dimenticate mai questo, per favore. Perché questa è la forza che fa germogliare in noi la vita del Regno di Dio” (Angelus 14.06.2015). 
“Rimanete nella mia Parola”. L’espressione è tratta da Gv 8,31 “Se rimanete nella mia Parola, siete davvero miei discepoli”. Abbiamo celebrato da poco il mistero dell’Incarnazione, mistero della Parola che si è fatta carne ed è venuta ad abitare in mezzo a noi; ‘rimanere nella Parola’ significa rimanere in Gesù, entrare in comunione con Lui, sentirlo compagno di viaggio. Ma come è possibile rimanere nella Parola senza conoscerla? Uno degli obiettivi della Giornata della Parola è proprio quello di rimettere al centro la Parola per imparare dalla Parola ed esserne veri discepoli.
La nostra Diocesi, soprattutto in questo anno di preparazione al Giubileo del 2025, sente l’urgenza di mettersi alla scuola della Parola. Spesso noi cristiani ci trinceriamo dietro vecchie paure “Non mi sento all’altezza di leggere la Bibbia!” Oppure, presentando difficoltà legate alla quotidianità, “ho poco tempo… non trovo il tempo per leggere la Bibbia”. L’Apostolato Biblico, organo e strumento della Diocesi, offre iniziative differenti. Eccone due.
Durante il Tempo di Quaresima avremo tra le mani “Alla scuola di Marco” un piccolo sussidio, elaborato dall’Apostolato biblico, utile soprattutto per i Gruppi di ascolto della Parola di Dio. Anche in questo caso cerchiamo di sfatare alcuni luoghi comuni o, meglio, pregiudizi. Primo: I Gruppi di ascolto della Parola sono per gli addetti ai lavori. Niente di più sbagliato. Ogni parrocchia dovrebbe avere questi gruppi, aperti a tutti, caratterizzati da un elemento comune: l’atteggiamento di umile ascolto di Dio che parla attraverso le Scritture. Il cammino sinodale ci ha proposto il metodo semplice e fruttuoso della ‘conversazione spirituale’ che non deve essere accantonato, ma anzi, riproposto e valorizzato perché in ogni Gruppo di ascolto della Parola è indispensabile creare un’atmosfera di fiducia e di accoglienza, all’interno della quale ciascuno può esprimersi liberamente. Questi gruppi all’interno della parrocchia devono offrire la possibilità del confronto con gli altri, della lettura della vita di ogni giorno alla luce della Parola. Dovrebbero essere all’interno della Parrocchia il ‘collante’ o il ‘comune denominatore’ tra i gruppi operanti nei diversi ambiti: catechesi, liturgia, carità. Ognuno di noi dovrebbe trovare il suo momento formativo proprio nella scuola della Parola, scoprendo che può avverarsi quanto afferma Papa Francesco “Questa è la forza che fa germogliare in noi la vita del Regno di Dio!” Un secondo pregiudizio potrebbe palesarsi alla vista dell’opuscolo “Alla scuola di Marco” e portarci a concludere: “ancora un libretto!” Il sussidio non ha alcuna pretesa, tanto meno quella di essere un libro. Intende invece fornire lo stimolo e l’aiuto proprio ai Gruppi di ascolto della Parola di Dio, suggerendo piste di riflessione e un possibile metodo da seguire. I testi proposti sono cinque, tutti tratti dal Vangelo secondo Marco:
· Guarigione di un paralitico (Mc 2,1-12)
· Guarigione dell’emorroissa e risurrezione della figlia di Giairo (Mc 5,21-43)
· La moltiplicazione dei pani (Mc 6,30-44)
· L’uomo ricco (Mc 10,17-22)
· Getsemani (Mc 14,32-42)
Per ogni testo viene indicato un possibile percorso di lettura che aiuta a collocare il testo nel suo contesto, a cogliere quegli elementi dell’ambiente socio-culturale e religioso che fanno da sfondo alla narrazione. Fondamentale è una lettura attenta del testo, capace cogliere il vocabolario caratteristico, le ripetizioni, la progressione narrativa segnalata dai verbi, dall’interagire dei personaggi. Il punto di arrivo è dato dall’eco provocata in noi dalla Parola meditata. Può essere anche un elemento apparentemente piccolo o irrilevante, ma che nel nostro cuore ha suscitato qualcosa di importante per la vita, per il nostro agire nel quotidiano. Proprio in questa piccolezza, inaspettatamente, il Regno di Dio comincia a germogliare.

Suor Antonella Ponte



L’APOSTOLATO BIBLICO DIOCESANO
All’interno dell’Ufficio Catechesi, accanto ai percorsi di annuncio e catechesi per ragazzi e adulti, sta il grande campo o settore dell’Apostolato Biblico. Si tratta di una realtà chiamata a raccogliere, coordinare e lanciare ogni percorso di ascolto e meditazione della Parola di Dio. A questa realtà diocesana è affidato il compito di portare al centro del nostro annuncio e della nostra catechesi l’incontro con la Sacra Scrittura. 
In questo nuovo anno 2024 sono tanti i progetti in cantiere. Tra questi proponiamo:
· La Domenica della Parola di Dio con un sussidio preparato dalla CEI e un incontro online alla sera del 21 Gennaio sul canale you tube dell’Ufficio Catechistico.
· La proposta “Bibbia da leggere”: una lettura condivisa del Vangelo di Marco
· La collaborazione per l’organizzazione del Festival Biblico a Genova in questo Aprile 2024.
· La diffusione di un sussidio per i Gruppi di Ascolto della Parola di Dio.
· Uso dei due sussidi per la Domenica della parola di Dio: sussidio CEI e sussidio Dicastero per l’Evangelizzazione
A tutto questo aggiungiamo il desiderio di mettere insieme e raccogliere esperienze e competenze diffuse nella nostra diocesi. Troveremo sicuramente l’occasione per creare collaborazioni e soprattutto per avviare nuove vie per una lettura comunitaria, pregata e condivisa  della Scrittura.
don Matteo Firpo
IL SUSSIDIO “KERIGMA”
Il sussidio degli Uffici della Cei fornisce indicazioni per la celebrazione della Messa nella Domenica della Parola di Dio e testi per la riflessione e meditazione personale e comunitaria. Il tema di quest’anno è il kerigma, l’annuncio fondamentale, il cuore del Vangelo ciò che viene prima non in senso cronologico m esistenziale. 
IL SUSSIDIO “RIMANETE NELLA MIA PAROLA” del Dicastero per la Nuova Evangelizzazione. Il testo si trova sul sito del Dicastero. Interessanti le idee per fare di questa Domenica l’inizio, l’avvio di qualche proposta pastorale nella comunità:
Formazione di lettori È fondamentale che le comunità ecclesiali si impegnino nella formazione ai fedeli che esercitano il compito di lettori nelle Celebrazioni Liturgiche, perché essi siano veri annunciatori della Parola con una preparazione adeguata, 
Portare la Parola “in tasca” Ci sono diversi edizioni del Nuovo Testamento o del Vangelo, in volumetti agili, versione tascabile, che facilmente ci stanno nelle nostre borse o zaini e che possiamo portare sempre con noi. 
Portare la Parola nel telefonino Si può facilmente avere la Bibbia nel telefonino per consultarla in qualsiasi momento, esistono diverse applicazioni e pagine internet in diverse lingue, non solo con la Bibbia ma anche con le letture della Santa Messa per ogni giorno, pagine dove leggere o ascoltare la Parola di Dio, pagine con commenti e riflessioni della stessa. Si può mettere anche un promemoria nelle notifiche per avere un momento al giorno per incontrare la Parola di Dio, così che ci accompagni ovunque si vada. 
Approfondire la Dei Verbum Per approfondire questo prezioso documento, la Costituzione Conciliare sulla Divina Rivelazione, si suggerisce di leggere i primi volumetti della collana Quaderni del Concilio, preparata dal Dicastero per l’Evangelizzazione in occasione del 60° anniversario dell’inizio del Concilio Vaticano II e come preparazione al Giubileo 2025. 
Gruppo biblico Si potrebbe organizzare un gruppo nella comunità ecclesiale, a scadenza settimanale o mensile, che organizza momenti formativi o culturali di approfondimento della Sacra Scrittura, e momenti di Lectio divina comunitari. Per questi incontri, si può partire dalle proposte di Lectio Divina riportate in questo sussidio (cfr. p. 11-20). Gli incontri devono essere adattati secondo le caratteristiche del gruppo (fascia d’età, maturità spirituale, ecc.). 
Visitare una Chiesa Per i bambini e i ragazzi si potrebbe suggerire anche un’iniziativa “mistagogica” di questo tipo: entrare in una Chiesa della propria diocesi affrescata, con mosaici o con vetrate e individuare gli episodi biblici che questi raccontano, soffermandosi sui dettagli, gli sguardi e gli aspetti che possono destare particolare curiosità. 
Consegnare citazioni bibliche Scrivere diverse citazioni bibliche (solo l’abbreviazione) su un piccolo pezzo di carta che può essere arrotolato; alla fine della messa può essere consegnato ai fedeli così da leggerle a casa e condividerle in famiglia. 
Mostre bibliche Si potrebbero realizzare mostre bibliche, con immagini, informazioni, dati storici e motivazioni per continuare ad approfondire la Sacra Scrittura.
 Rosario meditato Un’altra fonte per pregare con le Scritture è la varietà di preghiere cattoliche tradizionali, come il Rosario. Essa è una preghiera evangelica di marcato orientamento cristologico, 8 Proposte Pastorali 2. Proposte Pastorali 2. 9 definita da San Giovanni Paolo II come «compendio del Vangelo». 

“BIBBIA da leggere”: il Vangelo di Marco
Appuntamento Domenica 21 Gennaio, Domenica della Parola di Dio,  ore 21 sul canale you tube dell’Ufficio Catechistico con Marco Gaetano, delegato dell’Apostolato Biblico diocesano, e Suor Antonella Ponte, biblista. In quell’occasione saremo introdotti nella lettura del Vangelo di Marco.
Inoltre, sempre in quella sera,  inizieremo un cammino che, come Apostolato Biblico, proponiamo a tutti. Iscrivendoci al canale telegram riceveremo un messaggio e un audio a partire da lunedì 22 gennaio che ci proporrà i diversi capitoli del Vangelo. Durante questo tragitto, ogni domenica alle 18.30, collegandosi sempre al canale, potremmo condividere le letture effettuate evidenziando qualche brano, qualche breve riflessione, qualche domanda. Una mezz’ora di riassunto per poi proseguire la settimana successiva con ulteriori letture/ascolto dei capitoli del Vangelo.
Nel corso di un mese avremmo percorso tutto il testo. La speranza e la proposta si offre a tutti, nelle diverse zone della nostra Comunità e permette, attraverso la libertà dello strumento, di seguire un percorso individuale e contemporaneamente comunitario.

ARTICOLO su FESTIVAL BIBLICO

Immagini:
· volantino Domenica della Parola del nostro Ufficio
· volantino Festival Biblico
· volantino Domenica della Parola sul sito Dicastero Nuova Evangelizzazione
[image: ]
image1.png
Domenica della Parola di Dio
21 gennaio 2024

«RIMANETE NELLA MIA PAROLA»
(GV 8,31)




